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Gli Stati Uniti 
non partecipano 
ai raid Nato 
contro i musulmani 
Il portavoce del dipartimento di 
Stato ha dichiarato che gli Usa non 
parteciperanno ad eventuali 
Incursioni aeree della Nato contro I 
musulmani di Bosnia «perché 
stanno esercitando II loro diritto a 
difendersi con le armi» • • 
dall'aggressione serba. Intanto II 
leader del serbo bosniaci Radovan 
Karadzlc ha annunciato misure • 
straordinarie nell'autoproclamatlsl 
Repubblica serba, dopo la perdita -
di territori nel nord-ovest della 
Bosnia-Erzegovina. Tribunali • 
straordinari condanneranno a 
morte coloro che demorallztano le 
truppe, ha detto Karadzlc. Il potere 
esecutivo, ha aggiunto, sarà •• 
assunto da -stati maggiori per la 
crisi» In tutte le parti della . • 
Repubblica serba dove è stato 
proclamato lo stato di guerra. 
Sempre Ieri Karadzlc ha •• 
annunciato di voler estendere a 
tutto II territorio della repubblica . 
controllata dalle sue truppa lo • 
stato di guerra, già proclamato '• 
sabato nella sacca di Bthac e nella 
regione di Bosanska Krupa (nord 
ovest della Bosnia), dove l'esercito 
governativo bosniaco a . 
maggioranza musulmana, In una ' 
potente offensiva ha conquistato " 
250 chilometri quadrati di 
territorio alle forze serbe. 
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Risparmiatori della -MMM» In attesa di notizie davanti la sede della finanziaria lo scorso agosto a Mosca Karpukhm/Ap 

Un bancarottiere alla Duma 
Mosca elegge deputato l'uomo delle azioni-truffa 
I russi hanno mandato in Parlamento Serghej Panteleevic 
Mavrodi, padrone della Mmm, la più grande società per 
azioni-truffa della Russia, finito in galera nel luglio scorso 
per evasione fiscale. Mavrodi è stato eletto deputato netìa 
circoscrizione di Mitishinskij, a nord-ovest di Mosca, per 
prendere il posto di un deputato ucciso sei mesi fa. Ha ot

tenuto il 27,8% dei voti spendendo per la campagna elet
torale 50 miliardi di rubli, quasi 25 miliardi di lire. 

OALL» NOSTRA CORRISPONDENTE 

MADDALENA TULANTI 

sa MOSCA. Siederà adesso alla ' 
Duma e nessuno potrà più toccar- ' 
lo: gli azionisti possono tirare un • 
sospiro di sollievo. Perche sono lo- • ' 
ro i grandi elettori di Serghei Panie- * 
leevic Mavrodi, 39 anni, l'inventore 
della prima e più grande società fi
nanziaria russa dai piedi di argilla, <. 
la MMM. A loro si era rivolto aliavi-.. 
gilia del voto il giovanotto più gè- > 
niale di questi strani tempi di tran
sizione. Aveva detto: «Eleggetemi • 
perché sennò la finanziaria crolla < 
definitivamente e non vedrete più *•' 
un soldo». Che dovevano fare? Lo • 
hanno eletto. Bocciando il padre 
della Borsa russa, Konstantin Boro-
voi, grande sostenitore di Eltsin al • 
tempo del golpe del '91, arrivato ; 
solo terzo dopo il candidato loca- v 
le. e il temuto e favorito candidato , 
fascista, Aleksandr Fiodorov. «Se . 
avessi perso - ha confermato i ti- . 
mori degli elettori Mavrodi dopo la 
vittoria-sarei di nuovo finito in pri- ' 

gione. Ora invece ho la possibilità 
di difendere gli azionisti con meto
di politici». 

Nel luglio scorso, dopo la richie
sta da parte del governo di 50 mi
liardi di rubli di tasse non pagate, 
la MMM fu costretta a chiudere tutti 
i 48 punti di vendita a Mosca e i 49 
nel resto della Russia perché la 
gente terrorizzata si era riversata ai 
botteghini per ritirare i propri soldi. 
Dopo qualche settimana di caos 
durante le quali il valore delle azio
ni crollò da 125 mila rubli a 1000, 
Mavrodi fu arrestato. Solo la cam
pagna elettorale gli ha permesso di 
ottenere libertà dopo 70 giorni di 

' prigione. Mavrodi sostiene che 10 
milioni di russi hanno comprato le 
sue azioni-magiche e non deve es-

. sere lontano dalla verità. Si è calco
lato che il 46Vó dei moscoviti è pro
prietario di questi bigliettini della 
fortuna offerti da sei finanziarie no
te (perché fanno pubblicità in tv a 

tutto spiano) e innumerevoli sco
nosciute. Funzionano tutte allo 
stesso modo: tu compri un'azione 
.i un certo prezzo e loro ti promet
tono di moltiplicarne il valore! • ,** 

Il meccanismo dell'Imbroglio 
Mavrodi era arrivato a offirè'inté-

ressi del 1000 per cento e grazie a 
un'incessante campagna pubblici
taria aveva raccolto miliardi di rubli 
che poi ovviamente investiva per il 
proprio tornaconto. Ultimamente 
per esempio aveva comprato l'in
tero raccolto di barbabietole del
l'Ucraina con l'intenzione di otte
nere il monopolio delle zucchero 
in Russia. E se un cliente voleva ri
vendere le proprie azioni? Primo 
imbroglio: 0 vero che erano (anzi 
sono, perché da oggi riaprono i 
battenti e già ieri sera erano comin
ciate le code) 48 i punti di acqui
sto, ma e anche vero che solo in 2 
si potevano rivendere: ecco che il 
«condottiero» era in grado di rego
lare il flusso di uscita del denaro ' 
perché le code potevano durare 
anche giorni e giorni. Ma soprattut
to la truffa era alla base: Mavrodi 
non possedeva i soldi che promet
teva non essendo la sua finanziaria 
collegata a nessuna attività. Ecco 

' perché quando il governo lo ha 
preso di mira la sua invenzione si è 
sgonfiata come un palloncino. E a 
chi chiede come mai Cemomyrdin 
ha pensato di mettere in ginocchio 
la MMM invece che le altre si pos
sono dare due risposte. Innanzittu-

to per dare un esempio: basta, si è 
detto, con l'economia . virtuale, •• 
adesso chi ha i soldi deve investire l 

in qualcosa di concreto, di produt
tivo. E pólanche'per un altro"moti-.r 
vo: MavrQìtil aveva intenzioné^SPr 
aumentare il capitale iniziale di 10 • 
milioni di volte, cioè voleva farlo ; 
arrivare a mille miliardi di rubli, 
quanto quello del Gasprom, il con
sorzio una volta guidato dal primo , 
ministro cosa che Cemomyrdin, 
secondo i più maligni, non ha sop
portato. . . 

Un demone dell'economia 
Ma chi è questo angelo-demone 

della economia russa? 
Figlio di un ucraino e di una rus

sa, ha l'aspetto di una persona 
molta mite, con il volto coperto da 
grandi occhiali da studioso. Un ge
nio della matematica e della com
pravendita, lo descrivono gli amici. 
Quando era ragazzo all'università 
vendeva e acquistava jeans (e par
liamo di epoca sovietica), più tardi 
si è occupato di video-cassette, poi 
è passato ai computer (è stato tra i ' 
primi in Russia), in seguito ai pro
dotti alimcntan e infine è approda
to alle azioni. 

•Sa chi vince? Chi per primo ve
de la novità e chi per primo sa 
sfruttarla», aveva detto due giorni 
prima delle elezioni a un giornali
sta della Komsomolskaja prauda. E 
non c'è dubbio che Mavrodi ha 

' sempre avuto fiuto. Quando i russi 
si sono trovati in mano i famosi 

«voucher», la loro quota di patnmo-
nio nazionale, si è offerto di levar 
loro quell'impiccio raccogliendoli; 
e quando sono partite le privatizza
zioni «vere» ha subito creato un 
fondo ihvesTiriieritT e ha coniprafo' 
l'8.2"ó della azioni della casa auto
mobilistica Vaz, il 17,3% della Uaz, 
il 24,5?6 della fabbrica di gioielli di 
Mosca, il 18,5% del consorzio pe
trolifero di Tomsk (Siberia) e 
dell' 11.3% di quello di Angarsk 
(sempre Siberia). Per tre anni, do
po il golpe del '91, ha organizzato 
la -giornata del metrò», un giorno 
in cui tutti i moscoviti (circa 12 mi
lioni di abitanti) potevano usare 
gratis la metropolitana perché pa
gava Mavrodi. Insomma un vero 
benefattore. A renderlo simpatico 
ai moscoviti è anche il suo modo di 
vivere: è miliardario ma vive in un 
appartamento di tre stanze sul 
Kornsomolskij • prospekt con un 
pappagallo bianco e un gatto sia
mese poiché non ha voluto che la 
sua bellissima moglie Lena, 25 an
ni, fotomodella, vivesse con lui. 
«Non mi piacciono gli sconvolgi
menti, sono abitudinario», ha spie
gato. Eppure lui sconvolge a più 
non posso. La sua elezione ha por
tato lo scompiglio in ogni stanza 
che conta: il governo ha perso un 
round, la Duma la faccia. Ma non 
tutti si strappano le vesti. Dalla 
commissione bilancio del Parla
mento hanno fatto sapere che so
no contentissimi: «E' un vero spe
cialista, speriamo di averlo tra noi». 

Polemiche sulla proposta ora all'esame del senato di Amburgo. Contrari i democristiani, Spd favorevole • 

Stanze protette per drogarsi in sicurezza 
Stanze dove i tossicodipendenti possano assumere dro
ghe in condizioni di sicurezza e sotto controllo medico. 
11 progetto, all'esame del Senato di Amburgo, conquista 
consensi e solleva polemiche. Secondo gli esperti dei 
partiti democristiani sarebbe un modo per legalizzare 
di fatto l'eroina e le droghe pesanti.' Diverso il parere 
della Spd: i «locali per drogarsi» ridurrebbero i rischi di 
infezione e il fenomeno delle morti per overdose. . 

_ _ - DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

sn BF.RUNO Stanze dove drogarsi 
messe a disposizione dall'ammini
strazione cittadina? Per ora è solo 
una proposta e l'ha avanzata la se
natrice per le questioni sociali e sa
nitarie di Amburgo Helgrit Fischer-
Menzel (Spd) sollevando, come 
era da attendersi, una montagna di 
polemiche ma attirandosi anche 
qualche parere positivo. L'idea è 
semplice: poiché tra i problemi più 
gravi creati dalla tossicodipenden
za ci sono quelli legati al fatto che 
l'assunzione di droga avviene all'a
perto o in ambienti assolutamente 

inadatti o a nschio, la senatrice Fi-
scher-Menzel ritiene che sarebbe 
utile offrire ai tossicodipendenti, 
specialmente agli eroinomani, la 
possibilità di assumere la droga 
nelle cosiddette Gesundheitsrau-
me, le stanze samtane. Si tratta di 
locali che esistono già ad Ambur
go, una sorta di ambulatori in cui le 
persone dedite agli stupefacenti 
possono nvolgersi per chiedere as
sistenza o aiuto (non perù, attual
mente, per drogarsi). Consenten
do ai fixersdx utilizzare questi loca

li anche per drogarsi si otterrebbe
ro, secondo la senatrice, due risul
tati importanti: si eviterebbe che i 
tossicodipendenti, specie gli eroi
nomani, «si facciano» per strada, 
con tutti i pericoli che ciò compor- > 
ta per loro stessi e per gli altri, e si 
farebbe si che l'assunzione delle 
droghe avvenga sotto un certo 
controllo medico, cosa che ridur
rebbe notevolmente i rischi di infe
zioni, a cominciare dall'Aids, non
ché quelli di malore da overdose e 
renderebbe più facili interventi ra
pidi in casi d'urgenza. Naturalmen
te nelle HGesundheitsrùume non 
verrebbero distribuite sostanze stu
pefacenti. 1 consumatori dovrebbe
ro portare essi stessi le proprie do
si. E evidente, però, che nei locali e 
nelle immediate adiacenze non 
dovrebbero essere esercitati con
trolli di polizia. 

La proposta ha scatenato un'on
data di reazioni. Il più duro è stato 
il responsabile per le questioni re
lative alla droga nominato dal go
verno federale, il cristiano-sociale 
Eduard Lintner. L'apertura di locali 
in cui i tossicodipendenti possano 

iniettarsi eroina sotto controllo me
dico preparerebbe in realtà il terre
no, secondo Lintner, alla liberaliz
zazione della droga. Le autorità 
pubbliche, infatti, non potrebbero 
più rifiutarsi di distribuire esse stes
se l'eroina, giacché non avrebbe 
senso da un lato proibire l'uso del
la sostanza e dall'altro mettere a , 
disposizione locali in cui quell'uso 
viene reso possibile. Insomma, ci si 
troverebbe di fatto di fronte a una 
legalizzazione, scelta che il gover
no federale rifiuta nettamente: «Un 
passo simile, per quanto ci riguar
da, non potrà mai essere compiu
to». Anche altri rappresentanti dei 
partiti democnstiani non hanno 
nascosto la loro ostilità verso la 
proposta. 

Decisamente più favorevoli le 
reazioni venute dalla Spd e dai 
Verdi, anche se non mancano invi
ti alla prudenza e a valutare bene 
tutti gli aspetti del progetto. Walter 
Hitler, ministro degli Affari sociali 
della Bassa Sassonia (Land che 
confina con quello di Amburgo) 
per esempio si è detto favorevole 
perché «le condizioni miserevoli 

che dominano nel mondo dei dro
gati all'aria aperta dimostrano che 
spesso il vero problema non è pro
curarsi la sostanza» quanto iniettar
sela senza rischi. Delle «stanze per i 
fixers» tra l'altro potrebbero contri
buire, secondo Hiller, a ridurre il 
pericolo di infezioni e quindi a eli
minare «una parte delle sofferenze» 
del mondo della tossicodipenden
za. Il ministro socialdemocratico, 
come hanno fatto anche altri, sot
tolinea comunque che se si vuole 
istituire le «stanze per drogarsi» oc
corre modificare le leggi attuali. Lo 
sa anche la senatrice di Amburgo, 
la quale ha già annunciato la pre
sentazione di un progetto di rifor
ma della legge sugli stupefacenti. 
Confortata da un parere espresso 
recentemente dalla Procura di 
Francoforte sul Meno dove pure si 
pensa di consentire l'uso di droghe 
nei Gesundheitsraume, il primo dei 
quali sarà aperto a dicembre. Se 
nei locali non verrà esercitato al
cun commercio e i frequentatori 
porteranno loro stessi la droga, la 
Procura non avanzerà alcuna «re
mora legale». 

Due settimane fa uccisa immigrata greca 

Rogo xenofobo 
La polizia tedesca tace 
Una donna greca è stata bruciata viva a Paderborn, in 
Westfalia. È l'ultima storia di violenza xenofoba in Ger
mania. Ma a dare la notizia del tragico rogo avvenuto 
due setinane fa non è stata la polizia ma lo Spiegel. Gli 
inquirenti non avevano giudicato grave il fatto. Le agen
zie di stampoa l'avevano ignorato. Tanto silenzio per 
non turbare le elezioni del 14 ottobre scorso o per tute
lare il buon nome della cittadina? Scoppia la polemica. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

sn BERLINO. Ha bruciato vrva una , 
vicina, una donna greca, e nel rogo ; 
è morto anche lui. Hermann J., 60 ;; 
anni, di professione nvenditore di '.' 
ferri vecchi, è l'ultimo protagonista ' 
d'una storia di violenza razzista in •• 
Germania. Una storia accaduta a 
Paderborn, in Westfalia, due setti- Ri
mane fa e della quale nessuno 
avrebbe mai saputo nulla, al di ". 
fuori della cittadina (129mila abi- • 
tanti) e della numerosa comunità ^ 
greca che vi abita, se non fosse sta- * 
to per lo Spiegel, che Pia racconta- „" 
ta nel suo ultimo numero. La morte / 
atroce di Alexandre Russis non era •. 
stata giudicata un fatto abbastanza v-' 
grave dalla polizia, né meritevole '•, 
di indagini da parte della procura. '• 
Le agenzie di stampa non ne ave- '; 
vano parlato, né le stazioni radio • 
nazionali, né le tv. - . . ..-• ~.--t 

Perché? Perché il fatto è accadu- *. 
to il 14 ottobre, due giorni prima .>' 
delle elezioni, e non si voleva «tur- -
bare» il clima in un momento cosi 
delicato? O perché, come sostiene 
la rivista di Amburgo, la polizia si è 
preoccupata del «buon nome» del
ia cittadina, ha voluto impedire 
che Paderborn finisse nella infame 
geografia del terrore, accanto a So-
lingen, a Mòlln? O perché c'è una"J 

strategia, decisa o ispirata dall'alto, 
la quale suggerisce di tacere, per 
quant'è possibile, sviare, per quan
te necessario, l'attenzione dell'o
pinione pubblica dai fatti di violen
za xenofoba, dalle aggressioni, da
gli attentati, dagli assassini!?' 

E'gravp doverlo ammettere, ma 
non è la prima volta che la polizia • 
e la giustizia celano la vera natura 
di delitti che hanno una matrice 
razzista, xenofoba, o «politica». A ' 
Herford, da - Paderborn appena -
una quarantina di chilometri, all'i
nizio di ottobre sono bruciati vivi 
una ragazza sordomuta e il suo fra
tellino, ambedue profughi dal Kos-
sovo e la polizia ha fatto di tutto .. 
per accreditare la pista della «ven- >• 
detta» arrestando due turchi che 
poi sono stati scagionati. Ora si in- * 
daga negli ambienti dell'estrema >. 
destra, ma intanto l'attenzione dei 
media è stata distolta. Tempo fa 
l'oscura morte di un giornalista in * 
Turingia portò alla luce una storia -
orrenda di torture razziste che era • 
stata tenuta accuratamente nasco- " 
sta. Solo l'apertura dei processi ha 
permesso di venire a conoscenza 
di altri episodi e davvero non si 
contano i casi di incendi in asili per | 
stranieri attribuiti a -cause acciden- ' 
tali», spesso ancor prima che qual
cuno abbia svolto indagini. O le ' 
aggressioni, troppo spesso liquida
te escludendo l'ipotesi della xeno
fobia. Come a Paderborn, dove fin 
dal primo momento l'omicidio è . 
stato spacciato come «l'atto di un , 
folle», la conclusione tragica di una 

«normale» lite tra vicini. E che. co
me ha detto il borgomastro della 
città Wilhelm Luke (Cdu), avreb
be potuto concludersi «anche con 
la morte di un tedesco». Nessuno, 
né dalla parte delle autorità né da 
quella dei media sembra aver tro
vato rilevante il fatto che Hermann • 
J. i suoi vicini li apostrofasse chia
mandoli Kanaken (è l'insulto un 
tempo riservato agli italiani, poi.'' 
esteso a tutti gli immigrati), oppure 
«maiali stranieri», o «stranieri di 

' merda»; che avesse proibito ai 
r bambini non tedeschi di venire a 
giocare nel cortile della casa invi-

•t tandoli a tornarsene «dai postacci 
, dai quali siete venuti»; che avesse 
minacciato di picchiarli; che aves-

•' se provocato tonte volte il figlio del-
- la vittima. Nikolaos Russis, da co
stringerlo a nvolgersi all'ammini-

• strazione del palazzo. • -. 
Un crescendo di intolleranza, 

una scalata alla violenza che cui- ' 
mina venerdì 14 ottobre. Hermann 
J. riempie due secchi di benzina e 
si presenta nel palazzo dove da • 
sette anni vive insieme con la fami
glia degli odiati Russis: Nikoiaos. 
36 anni, propnetario di un chiosco 
dove si servono specialità del suo 

" paese, la moglie Chariklia, 28 anni, 
la madre Alexandre, 62. Affronta 
l'uomo sull'ingresso: un pugno in 
faccia, uno allo stomaco. Poi sale 
le scale e arriva sulla porta dell'ap
partamento gndando «vi brucio tut
ti». Le donne sentono l'odore dellùy,. 
benzina La più giovane rwjscè' a ' 
fuggire dalla finestra, l'altra cerca* • 
disperatamente di bloccare l'as-" 

• sassmo che dopo aver versato la 
benzina ha tirato fuori i fiammiferi. 
Gli si avventa contro, uno dei due 

- secchi si rovescia sull'uomo, quan
do divampa il fuoco anche lui ne 
resta investito. Li troveranno carbo
nizzati più tardi, l'assassino accan
to alla vittima. Le indagini non so-

. no nemmeno necessarie: contro i 
morti, dirà il procuratore, non si 

• procede. Neppure per rispetto ai 
vivi. - . 

• Certo, Hermann J. non era un 
neonazista, come dicono adesso 

• in città. Non nel senso, almeno, 
che andasse in giro gridando Heil 
Hitler o con la testa rapata a zero ' 
come gli skinheads. Era un «tede
sco normale», sostengono, tanto 
«tedesco» e tanto «normale» nono
stante il suo mestiere un po'da gi- • 
rovago e il sospetto d'un po'di 
«sangue zingaro» nelle vene che si 
portava dietro da quando, tanti an- -

, ni fa, aveva giocato a! calcio per 
una squadretta locale. E l'accenno " 
al «sangue zingaro» sembra tutt'al-
tro che innocente: quasi fosse una 
spiegazione di quella improvvisa 
esplosione di odio bestiale. Come ' 
dire: in fondo un po' straniero era 
anche lui. \2 PSo. 

Algeria, nel '95 elezioni presidenziali 

Il capo di Stato sollecita 
una «scelta libera 
democratica e sovrana» 
sn ALGERI. In Algeria le elezioni 
presidenziali si svolgeranno entro il 
1995. Lo ha annunciato ien il presi
dente (e ministro della Difesa) al- , 
genno Liamine Zeroul nel «discor
so alla nazione», che la tv algenna ' 
ha trsmesso in diretta alla vigilia 
del quarantesimo anniversario del
l'inizio della guerra d'indipenden
za dalla Francia (1954-1962). Ze-
roual ha parlato dei tentativi fatti 
per avviare un «dialogo» in grado di 
risolvere la drammatica crisi algeri
na, attribuendone il fallimento in 
primo luogo ai leader del disciolto [ 
Fronte islamico di salvezza (Fis) ' ' 
scarcerati il 13 settembre, e che ora 
tentano di darsi «l'immagine delle 
vittime» mentre sono agli arresti 
domiciliari. Nonostante i suoi «gesti 
di buona volontà », ha affermato 
Zeroual, i dirigenti de! Fis invece di 
«operare per l'arresto della violen
za», come si erano impegnati a fare 
«per iscritto», hanno tentato • di • 
•consolidare l'estremismo e inco

raggiare il crimine», poiché «la loro 
unica aspirazione è la conquista 
del potere per il potere». 

Zeroual ha poi invitato i «figli 
dell'Algena» che sono stati «ingan
nati da criminali sanguinari e asse
tati di potere» a comprendere che il 
loro ruolo risiede nella «costruzio
ne del proprio paese e non nella 
sua distruzione», nbadendo la «de
terminazione» dello Stato a «sradi
care il terrorismo e la violenza». Di 
fronte a questa situazione («che 
non può più durare»), Zeroual ha 
quindi deciso di convocare elezio
ni presidenziali, che si terranno nel • 
1995 e che consentiranno agli al- -
genni di esprimere la loro «scelta li- • 
bera, democratica e sovrana», 
mentre i partiti che «non hanno sa
puto cogliere l'occasione del dialo
go nazionale» per una soluzione 
negoziale della crisi dovranno or
mai «prepararsi a impegnarsi nel 
dialogo diretto con il popolo». 


